
 

 

COSTRUIRE IL FUTURO SENZA TEMERE  
ge, sprona ad affrettarsi, senza volgersi in-
dietro».  
Come istituzione scolastica, naturalmente 
orientata al futuro perché a servizio di gio-
vani in crescita, ci sentiamo interpellati da 
questa analisi. E siamo chiamati a valorizza-
re le opportunità che la scuola in sé offre, e 
in certa misura “obbliga” (programmi, tra-
guardi, confronti…), per far crescere in 
cultura e in competenze personali i ragazzi 
affidatici, puntando sul senso di responsabi-
lità e l’impegno di ciascuno e facendo leva 
su tutti gli aiuti possibili, a partire dalla col-
laborazione con le famiglie. Così siamo 
contenti di vedere studenti desiderosi di 
apprendere l’inglese, anche con impegnative 
esperienze all’estero; aiutiamo i ragazzi a 
imparare a lavorare insieme in gruppo 

(Continua a pagina 2) 

NUMERO 36 

Scorrendo le notizie sul 51° Rapporto Cen-
sis presentato il 1° dicembre a Roma, mi ha 
colpito l’immagine che, come in ogni edizio-
ne del rapporto, sintetizza in un flash il sen-
so dell'analisi: “il futuro si è incollato al pre-
sente”. Certo, non è simpatico cogliere 
alcuni dati: cresce il rancore per le disugua-
glianze aumentate; 4,7 milioni di persone 
nel 2016 si trovavano in povertà assoluta 
con un incremento esponenziale rispetto al 
periodo pre-crisi; la crescita registrata 
«sembra indicare, più che l’avvio di un nuo-
vo ciclo di sviluppo, il completamento del 
precedente». Ma il tema del futuro mi 
preoccupa di più: perché, se manca «lo 
spazio che separa il presente dal futuro», il 
prezzo che la società italiana paga «è pro-
prio il consumo, senza sostituzione, di quel-
la passione per il futuro che esorta, sospin-

In questo numero 

Passa parola! 
Questo notiziario viene inviato a circa 
1.800 indirizzi; invitiamo tutti a 
“passar parola” (=inoltrare la mail 
con il notiziario) a persone che po-
trebbero essere interessate a conosce-
re la vita del Barbarigo. Grazie! 

-  Aspettando il Natale  
- Pranzo solidale 
- Tappi di solidarietà 
- “Operazione “Occhi dolci”  
-  All’ExpoScuola… tutti insieme! 
- Scoprire il giornalismo, in stage 
 alla Difesa del popolo 
- In Africa per donne e bambini 
- Un libro per don Nervo 
- 100 racconti per 100 anni 
…e tanto altro ancora! 

Pubbl icazione in format iva b imestrale  del l ’ Ist ituto Barbarigo d i  Padova 
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(adesso si chiama “problem solving 
collaborativo”) ma anche ad aprirsi al 
volontariato, in situazioni “uniche” co-
me il pranzo dei poveri di domenica 17, 
e pure in occasioni più semplici della 
quotidianità; puntiamo sui rappresen-
tanti di classe (ma non solo) per co-
struire ambienti scolastici che siano 
davvero di crescita, nel rispetto e aiuto 
reciproco; cerchiamo di proporci come 
adulti che hanno a cuore le singole 
persone “così come sono” prima dei 
programmi e dei voti che pure “fanno 
la scuola”. 
Con un’ottica precisa: guardare avanti e 
costruire futuro, proseguendo (e mi-

COSTRUIRE IL FUTURO SENZA TEMERE 

SEGUE DALLA PRIMA 

www.barbarigo.edu 

DICEMBRE 2017-GENNAIO 2018 PRIMO PIANO 

SEGUE DALLA PRIMA 

QUARTO PRANZO FRATERNO PER SERVIRE I POVERI 
NATALE D I SOL IDARIETÀ 

Il 17 dicembre, terza domenica di Av-
vento (o “della gioia”), l’Istituto Barba-
rigo organizza un pranzo per i poveri 
della città, in collaborazione con la 
Comunità di Sant’Egidio e con il circui-
to delle mense domenicali della Caritas. 
L’appuntamento, nato nel 2014 per 
iniziativa degli studenti della scuola, 
giunge alla quarta edizione, mentre 
sono una sessantina gli studenti coin-
volti e un centinaio gli ospiti. Oggi il 
pranzo di Natale al Barbarigo, atteso e 
messo in calendario fin dall’inizio 
dell’anno scolastico, è una ‘tradizione’ 
nella quale vengono coinvolte anche 
famiglie, ex allievi e amici della scuola. 
Il fine è certamente umanitario ma 
anche educativo: «Un’occasione che 
vuole essere soprattutto un segno, 
ancorché limitato: ragazzi hanno biso-
gno di esperienze concrete anche per 
capire cosa significa il dialogo con per-
sone che vengono da culture ed espe-
rienze di vita diverse – spiega don Lo-
renzo Celi, animatore spirituale del 
Barbarigo e direttore dell’ufficio dioce-
sano di pastorale della scuola –. In que-
sto la tavola rappresenta il luogo di 
incontro per eccellenza». Per la scuola 
diocesana non si tratta di un evento 
isolato: l’Istituto collabora anche con le 
altre realtà diocesane come l’Opera 
della Provvidenza di Sant’Antonio, la 
Caritas, il Cuamm e il Centro missiona-
rio: per la prossima quaresima ad 
esempio è in programma una raccolta 
viveri per le Cucine popolari e le men-
se parrocchiali. 
«Anche gli ospiti di anno in anno ci 

 
persone di religioni differenti: tanti 
mondi diversi che possono incontrarsi 
intorno a una tavola, in pace e armo-
nia». 
Non si tratta solo di aiutare, ma di 
sentirsi vivi e utili come parte di una 
società: perché uno dei pericoli più 
grandi oggi si chiama solitudine e spes-
so non si limita a colpire i poveri e gli 
anziani. Si può finire sulla strada per 
tanti motivi, non solo per la povertà 
materiale. «Anche per questo, in questi 
anni di crisi, sono triplicate le richieste 
delle persone che si rivolgono a noi per 
diventare volontari. L’amicizia dei pove-
ri può salvare anche un giovane, dare 
un significato e una speranza in un’epo-
ca in cui tutto sembra dire che la tua 
vita un senso non ce l’ha».  

chiedono quando ci sarà il pranzo al 
Barbarigo – aggiunge Elisa Rizzato, da 
26 anni volontaria della Comunità di 
Sant’Egidio –. Sono commossi in manie-
ra particolare perché possono stare a 
contatto con i giovani: molti di loro 
hanno figli della stessa età e questo li 
tocca molto. La cosa importante non è 
il cibo ma stabilire una relazione». Per 
questo sono gli stessi ragazzi ad andare 
con la Comunità nelle strade e in sta-
zione, qualche giorno prima, per porta-
re un invito personale. «Vedere i ragaz-
zi vicino ai poveri che vivono in strada, 
assieme a Sant’Egidio e a Caritas, può 
essere l’immagine di una società ricuci-
ta, di quello che può essere la nostra 
città – conclude Rizzato –. Che è fatta 
di poveri e di benestanti, bianchi e neri,  

ancora sulla strada che apre al futuro 
per tanti studenti e favorisce serenità 
nelle famiglie: avanti con fiducia! 

don Cesare Contarini, rettore 

gliorando) su una strada intrapresa da 
quasi cent’anni.  
Per tutto questo, nella comunicazione 
istituzionale, abbiamo osato presentare 
l’iscrizione al nostro Istituto come 
“scelta ottima”, sia per i lusinghieri 
risultati scolastici (all’ultimo esame di 
Stato del liceo Scientifico, per esempio: 
l’unico 100 e lode nelle paritarie pado-
vane è stato al Barbarigo!) sia per la 
cura e l’attenzione che vengono poste 
nella formazione delle persone, di cia-
scun ragazzo e ragazza. Il Natale porti a 
tutti luce e gioia autentica, ci rinnovi 
energie e passione educativa, perché 
nel nuovo anno cerchiamo di migliorare 



 

 

NUMERO 36 

Pagina 3 

ILBARBARIGO 

www.barbarigo.edu 

APPROFONDIMENTI 

NATALE D I SOL IDARIETÀ 

IL PRANZO DI NATALE CON I POVERI 

Foto di Marco Rossetto 
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CON IL VESCOVO CLAUDIO, PREPARANDO IL NATALE 
AVVENTO 2017 

Il 13 dicembre il vescovo Claudio, co-
me da tradizione in prossimità delle 
festività natalizie, ha incontrato gli stu-
denti, gli insegnanti e i dirigenti delle 
scuole paritarie della diocesi.  
Ovviamente non poteva mancare “la 
scuola del Vescovo”: nel migliaio di 
persone affluite nella basilica del Carmi-
ne c’era anche un nutrito drappello del 
Barbarigo.  
Una celebrazione molto semplice per 
fare memoria del proprio battesimo, 
guidati dalla parola di Dio e raccolti 
intorno al vescovo Claudio che, quan-
do si rivolge ai giovani, dà sempre il 
meglio di sé. Un piccolo e breve eserci-
zio di fraternità per mettersi in ascolto 
e in attesa. 
Foto di padre Sebastiano De Boni 
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GALLERIE 

AVVENTO 2017 

GALLERIE GALLERIE GALLERIE GALLERIE 

Un Avvento all’insegna della solidarietà e 
dell’attesa: insieme alla preghiera del 
lunedì ogni settimana è stato collocato 
in atrio un nuovo personaggio del prese-
pe, e come Maria ci siamo disposti a 
vivere i verbi che ci consegnato i Vangeli 
delle quattro domeniche di Avven-
to: VEGLIARE, PREPARARE LA STRA-
DA, GIOIRE, ACCOGLIERE. Un modo 
per proporre ai ragazzi un percorso di 
riflessione e di fraternità, nel rispetto 
delle sensibilità di tutti. 
La Messa natalizia ha luogo venerdì 22 
dicembre alle ore 10.00 per tutte le 
classi, poi l’Istituto resterà chiuso fino 
alla riapertura di lunedì 8 gennaio. 

AVVENTO 2017 

VERSO IL MISTERO 
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SCUOLE MEDIE - V IS ITE DI ISTRUZ IONE 

PASSEGGIANDO SULLE MURA DI C ITTADELLA 
Martedì 31 ottobre 2017 noi alunni 
delle classi prima e seconda media sia-
mo partiti per un’indimenticabile giorna-
ta a Cittadella. 
 
Siamo saliti sul pullman che ci aspettava 
davanti all’Istituto per un viaggio all’inse-
gna del divertimento e delle risate. Alle 
ore 9:00 siamo arrivati a Cittadella e, 
lasciato il mezzo, ci siamo diretti verso 
le possenti mura, che circondano tutto 
il centro storico. 
 
Il momento è stato importante perché 
abbiamo potuto ammirare anche lo 
straordinario paesaggio nei dintorni. 
All’interno dell’antica torre che sovrasta 

le mura, antico scenario di omicidi 
cruenti come l’uccisione di alcuni prigio-
nieri, noi ragazzi abbiamo partecipato a 
un laboratorio sui mastri legatori: con 
fogli, punteruoli, matite, righelli e aghi 
con filo abbiamo provato a rilegare un 
libro. 
 
In seguito, dopo aver consumato la no-
stra merenda a sacco e aver visitato il 
museo annesso, che seppur piccolo 
raccoglie reperti locali molto interes-
santi, ci siamo cimentati sul percorso 
delle mura. Da lì in alto la vista è spetta-
colare! La camminata durata circa un’o-
ra ci ha permesso di ammirare la città 
da varie angolazioni. Infine ci siamo fer-
mati al museo dei costumi tradizionali 
indossati da manichini che sembravano 
veri! 

Il pranzo è stata una piacevole sorpresa, 
infatti le insegnanti ci hanno portato al 
parco pubblico: è stato bellissimo salire 
in altalena, scivolare sullo scivolo e don-
dolarsi sui cavallini come quando erava-
mo piccini. Che divertente vedere che 
anche la professoressa era felice di con-
dividere i giochi con noi! Peccato che il 
pullman ci aspettasse per rientrare a 
scuola! 
 
Pensiamo che questa esperienza abbia 
contributo a farci conoscere meglio, 
imparando in compagnia tante cose 
nuove e interessanti sul nostro territo-
rio. 
 

Giulia Cortelazzo 
Nicole Ricci 

Tommaso Sarasi 

Come imparare il terzo principio della dinamica? Galileo lo insegna: sperimentando! Sul 
nostro canale Youtube ci sono i nuovi video degli esperimenti dei ragazzi delle Medie: lo 
sapete che registrano migliaia di visualizzazioni ogni mese? 

ILBARBARIGO DICEMBRE 2017-GENNAIO 2018 SCUOLA 
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VERSO LE ISCR IZ ION I 

ALL’EXPOSCUOLA… TUTT I INSIEME! 
Tre giorni dedicati all’orientamento 
scolastico e professionale: appuntamen-
ti, seminari, workshop per studenti, 
genitori, docenti e dirigenti scolastici. 
Exposcuola è un appuntamento della 
Fiera di Padova atteso da migliaia di 
ragazzi e famiglie che devono scegliere 
l’indirizzo scolastico dopo la scuola 
media. Un evento al quale le scuole 
Fidae si presentano unite: assieme al 
Barbarigo nello stesso stand c’erano 
infatti le scuole del polo educativo Ro-
mano Bruni, il Liceo Maria Ausiliatrice, 
l’Istituto Don Bosco, il Camerini Rossi e 
i Rogazionisti. Ciascuno con la propria 
specificità, per una scuola che mette al 
centro la persona. 
Insieme l'unione fa la forza! 

Da anni i ragazzi del Barbarigo aderiscono 
all'operazione “Occhi Dolci”, che quest’anno 
sostiene gli ospedali in Africa in collaborazione 
con Medici con l'Africa Cuamm.  
Il 13 dicembre, durante l’intervallo sotto il 
porticato dell’Istituto, alcuni alunni hanno fatto 
conoscere ai compagni l'iniziativa, nata per 
ricordare Marco Lovison, morto in un inciden-
te stradale il 22 maggio 2009 all'età di 18 anni. 
Sono stati venduti diversi barattoli di miele 
prodotto dalla cooperativa "Il Graticolato", 
centro di inserimento al lavoro per disabili. I 
proventi serviranno interamente a finanziare 
l’acquisto di un ecografo da donare al Princess 
Christian Maternity Hospital di Freetown, Sier-
ra Leone. Info: http://occhidolci.it 

SOC IALE 

OPERAZIONE "OCCHI DOLCI" 

SOC IALE 

TAPPI DI SOLIDARIETÀ 
In collaborazione con la Green Cross 
Young Padova, di cui fanno parte alcuni 
nostri allievi, anche quest’anno il Barba-
rigo organizza la consueta raccolta di 
plastica. 
I tappi di bottiglie d’acqua e di latte, 
bibite, confezioni di balsamo, shampoo, 
schiuma da barba e deodoranti si tra-
sformeranno in moneta sonante per 
contribuire all’acquisto di defibrillatori e 
di materiali e di attrezzature per il tra-
sporto di infermi, oltre che per avviare 
progetti per di inclusione sociale. 
Aiutaci nella raccolta: un piccolo sforzo 
può portare a grandi risultati. 
Referente: prof. Giovanni Scorzon. Anche gli allievi del Barbarigo nella sezione giovanile della Croce Verde Padova! 



 

 

Pagina 8 www.barbarigo.edu 

SCAMBI INTERNAZ IONAL I - ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

LAVORARE E IMPARARE A BATH 
Prendete un gruppo di studenti di III supe-
riore (I.T.E.) e offrite loro l’occasione di 
veder concretizzato un percorso creato 
proprio su misura per loro. Il risultato? 
Una settimana di ASL (Alternanza Scuola 
Lavoro) all’estero, precisamente a Bath, 
allegra città del South West England, inseri-
ta nella lista del Patrimonio dell’Umanità 
secondo l’Unesco. I ragazzi hanno avuto 
l’occasione di frequentare lezioni di ESP 
(English for special purposes), addentrandosi 
nello studio di argomenti economico- 
finanziari: redazione di CV, simulazione di 
colloqui di lavoro, strategie di promozio-
ne e marketing, leadership ed entrepreneur-
ship.  
Nel pomeriggio i ragazzi hanno visitato la 
città grazie a guide locali esperte, hanno 

svolto attività pratiche come visite azien-
dali (AppleStore) e interviste ad artigiani e 
imprenditori del territorio.  
Bath ha colpito molto i nostri studenti per 
la raffinata architettura georgiana e per la 
sua affascinante storia: la scoperta delle 
sue famose sorgenti di acqua termale ad 
opera dei Romani oltre 2000 anni fa (le 
uniche di acqua calda in tutta la Gran Bre-
tagna) attirano oggi milioni di turisti. Vi è 
un’ampia scelta di musei, gallerie d’arte, 
giardini, bei palazzi e monumenti famosi 
come l’imponente Royal Crescent: una 
sequenza di trenta residenze che costitui-
scono una mezzaluna, fra i più grandi 
esempi di architettura dell’epoca, il Circus 
e il Pulteney Bridge.  
Ringraziando anche per un sole tiepido e 

insolito, nella giornata di domenica i ragaz-
zi hanno visitato Londra, in un’atmosfera 
magica natalizia di frenesia sì, ma pur sem-
pre “British”. 
Le “Host families” si sono occupate con 
affetto e calore dei ragazzi, che all’alba del 
sabato sono ripartiti per l’Italia, entusiasti 
dell’esperienza. 

Gloria Andolfo  

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

SCOPRIRE IL GIORNALI SMO, IN STAGE ALLA DIFESA DEL POPOLO 
Nonostante la mia esperienza alla Difesa 
del popolo a oggi sia ancora breve, in 
questo modesto lasso di tempo ho potu-
to imparare molto riguardo a come è 
condotto un giornale e al modo in cui 
scrivere adeguatamente un articolo. 
Considero il mio stage al settimanale 
diocesano una grande occasione e una 
fortuna poiché spesso, a causa della ne-
cessità di svolgere tutte le ore previste 
dal progetto alternanza scuola-lavoro, si 
rischia di gettarsi sulla prima opportunità 
in cui ci si imbatte. Il pericolo è di passa-
re ore e ore a svolgere “qualcosa” che 
non interessa, che non offre possibilità di 
crescita personale o non è adatto allo 
studente. 

Al giornale, invece, vengono presi in con-
siderazione gli interessi e le capacità dei 
ragazzi che partecipano al progetto, in 
modo che possano scrivere riguardo ad 
avvenimenti consoni alle loro abilità e 
conoscenze; inoltre vengono offerti fin da 
subito consigli su come scrivere un arti-
colo in modo adeguato, adattando l’ampia 
e blanda forma di scrittura scolastica all’e-
sigenza giornalistica di uno stile rapido ed 
efficace. 
Personalmente considero questo stage 
un’ottima occasione per migliorarsi e 
decidere se orientarsi verso un impiego 
in campo giornalistico o letterario, poiché 
grazie alle indicazioni e ai suggerimenti 
che mi sono stati dati ho potuto appren-
dere come avviene la creazione e la pub-
blicazione di un settimanale e come scri-

vere testi differenti da quelli proposti 
nelle scuole. Inoltre, malgrado le difficoltà 
organizzative del progetto alternanza 
scuola-lavoro, date dalle novità che com-
porta per le scuole e gli studenti, posso 
svolgere un impiego che trovo stimolante 
e utile al mio miglioramento. 
Non sempre i giovani hanno modo di 
essere assegnati a un ambiente di 
“lavoro” che li soddisfi e spesso si tende a 
non avere idea di cosa decidere al mo-
mento della scelta. Un’esperienza in un 
giornale può essere un’ottima opzione 
per studenti di licei a indirizzo classico, 
scientifico o linguistico e per chiunque 
apprezzi scrivere, leggere e stare a con-
tatto con informazioni e fatti quotidiani di 
livello globale e locale. 

Matteo Pilotto 

ILBARBARIGO DICEMBRE 2017-GENNAIO 2018 SCUOLA 
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ILBARBARIGO LA NOSTRA STORIA 

EX ALLIEVI 

IN AFRICA PER AIUTARE DONNE E BAMBINI 
Angela Onisto, 23 anni, ha frequentato per 
otto anni l’Istituto Barbarigo prima di lau-
rearsi in ostetricia all’università di Padova. 
Poi la scelta di andare per oltre un anno in 
Ecuador, per aiutare le donne di quel Paese 
esercitando la sua professione. Un impegno 
per gli altri che Angela ha scelto di rinnova-
re lo scorso 20 ottobre, quando nel Duo-
mo di Padova, assieme ad altre 15 persone, 
è stata inviata dal Vescovo Claudio in mis-
sione. Stavolta la sua destinazione è l’Ango-
la, dove collaborerà con le iniziative di Me-
dici con l'Africa - Cuamm. “È stato al Bar-
barigo che ho deciso che mi sarebbe piaciu-
to fare questo della mia vita”, ha detto una 
volta. Grazie Angela, siamo fieri di te! 
Foto di Elena Fiorenzato per il Centro Mis-
sionario Diocesano Padova. 

Sabato 11 novembre, giorno di San Mar-
tino, la prima classe dello scientifico del 
Barbarigo (i cosiddetti “Pionieri”), si è 
incontrata in Collegio per ricordare i tre 
compagni (Tony Ferrante, Domenico 
Sambataro e Roberto Sudasassi) che 
hanno raggiunto una dimensione di vita 
diversa. Un grazie a don Alberto Gonza-
to che ha celebrato con e per noi. 

Gabriele Moressa  
In foto sono riconoscibili tra gli altri 
Sandro Rigato, Marisa Biasibet-
ti, Fernando Garbin, Mario Pa-
vin, Giorgio Giacinti, Ivone Schia-
vo, Adriana Vettore, Antonella Cappel-
letto e Claudio Cannistraci. 

INCONTRI E MEMORIE 

MESSA PER I PIONIERI 

TEST IMONE NELLA FEDE E NELLE OPERE 

UN L IBRO SU DON NERVO 
Nella sala san Gregorio Barbarigo al museo diocesano 
in piazza Duomo è stato presentato l'ultimo volume 
su don Giovanni Nervo. Gemme di carità e giustizia. Il 
racconto di una vita: questo il titolo del libro che riper-
corre la vita di don Giovanni attraverso le sue stesse 
parole (Edizioni Dehoniane Bologna, collana ‘Fede e 
annuncio’). Una biografia speciale, fatta di pensieri e 
memorie misurati, essenziali, intensi. Fondatore della 
Caritas Italiana e per anni insegnante e vicerettore al 
Barbarigo, don Nervo ha avuto una posizione peculia-
re non solo nella Chiesa, ma anche nella società italia-
na del dopoguerra. Durante la permanenza al Barbari-
go partecipò anche attivamente alla Resistenza, stam-
pando nell'Istituto fogli clandestini nella sua stanza 
ridotta a tipografia e collaborando con mons. Apolloni 
e la medaglia d'oro Otello Pighin. 
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VERSO IL CENTENARIO 

100 RACCONTI PER 100 ANNI : PARTE LA RASSEGNA 
INIZ IAT IVE PER IL CENTENARIO 

Dopo Liceo Classico e Ragioneria, nel 1963 in via 
Rogati arriva anche il Liceo Scientifico: in quel mo-
mento il Barbarigo ha anche una classe elementare 
(la famosa “preparatoria”) e ospita 150 allievi in con-
vitto, più altrettanti in semiconvitto. All’inizio degli 
anni ’60, all’apice del boom economico, il Barbarigo è 
un’istituzione importante nella realtà padovana: a 
livello culturale, associativo e anche politico. Lo si 
percepisce dal convegno degli ex allievi che si tiene il 
12 maggio 1963; particolarmente festeggiati i due 
nuovi deputati del Barbarigo: Michelangelo “Miche” 
Dall'Armellina da Bozzolo (Mantova) e Luigi “Gigi” 
Girardin da Mirano. Ma è molto più lungo l’elenco 
degli ex allievi e docenti impegnati in incarichi pubbli-
ci o di partito ai più vari livelli, innumerevoli quelli 
con incarichi nei sindacati e nelle associazioni. 

1963: ARRIVA LO SC IENTIF ICO 

BOLLETT IN I/2 

In occasione delle celebrazioni per il primo centenario 
dell’Istituto Barbarigo (1919-2019), il Comitato del Cen-
tenario propone una rassegna letteraria aperta a tutti, 
con lo scopo di raccogliere ed elaborare testimonianze di 
quanti hanno incrociato la nostra scuola sulla loro strada, 
anche in maniera diversa e originale. 
La rassegna è aperta a studenti di oggi e di ieri, insegnanti 
che lavorano o hanno lavorato in Istituto, personale, ge-
nitori, amici del Barbarigo: chiunque abbia qualcosa da 
raccontare sulla nostra scuola! La tua esperienza in Bar-
barigo; quel particolare giorno in classe; un episodio indi-
menticabile; una battuta che passerà alla storia; un pro-
fessore che lascia/ha lasciato il segno… 
Il racconto, salvato in file formato .doc o .docx, va inviato 
come allegato all’indirizzo di posta elettroni-
ca centoracconti@barbarigo.edu entro il 15 aprile 2018.  
Dopo adeguata valutazione i racconti migliori saranno 
pubblicati entro l’autunno 2018. 

BOLLETT IN I/1 

Negli archivi del Barbarigo il 1955 si se-
gnala soprattutto per un consistente nu-
mero monografico del bollettino d’Istitu-
to, 67 pagine impresse come d’abitudine 
nella tipografia dell’attiguo seminario. Ci 
sono almeno due ragioni per festeggiare: 
la prima è che il 2 giugno dell’anno prece-
dente, il Presidente della Repubblica Gio-
vanni Gronchi, su proposta del ministro 
della pubblica istruzione Gaetano Marti-
no, ha insignito il rettore mons. Zanno-
ni della medaglia d’oro per meriti cultura-
li.Proprio per festeggiare l’onorificenza a 
mons. Zannoni, studenti, famiglie ed ex 
studenti decidono di donare il mosaico 
con l’immagine della Madonna del buon 

soccorso, a cui il rettore è particolarmen-
te devoto: viene inaugurata l'8 dicembre 
1954 – in occasione del centesimo anni-
versario della proclamazione del dogma 
dell’Immacolata Concezione – nel chio-
stro strapieno di persone alla presenza 
del vescovo Girolamo Bortignon.  
Il lavoro viene a costare, tra disegno tas-
selli d’oro e di smalto, cornice e messa in 
opera, quasi 300.000 lire. E ancor oggi la 
Madonnina del Barbarigo, recentemente 
restaurata con il contributo dell'Associa-
zione ex Allievi dell'Istituto, è lì ad ab-
bracciare studenti, professori e visitatori: 
tutti coloro che passano sotto il suo be-
nevolo sguardo. 

1955: IN CHIOSTRO IL MOSAICO DELLA MADONNINA 

1963: (don) Giovanni Brusegan torna al ‘suo’ Barbarigo con un po’ di nostalgia ma 
“con negli occhi una serenità più luminosa”. 
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1975: I GEOMETRI DEL COLLEGIO ATESTINO QUI AL BARBARIGO 
1975: mentre in Vietnam le truppe ame-
ricane abbandonano Saigon e i Khmer 
rossi scatenano l’offensiva in Cambogia, a 
Roma c’è l’anno santo. Da Assisi a Ro-
ma, dalla domenica delle Palme alla do-
menica di Pasqua, si tiene la marcia inter-
nazionale della riconciliazione cristiana, e 
fra i centocinquanta partecipanti ci sono 
anche alcuni ragazzi del “Barbarigo” ac-
compagnati da don Giovanni Roncolato. 
“Un doloroso ma necessario trasferi-
mento” è il titolo di pagina 26. La scuola 
per geometri del Collegio Vescovile 
Atestino dall’anno scolastico 1975-76 
lascia la sua sede originaria di Este per 
trasferirsi in via dei Rogati con le prime 
due classi. “Le crescenti difficoltà econo-
miche non permettevano di continuare 

Il 2005 è l’anno in cui a Padova comin-
cia l’odissea della Banca Antonveneta, 
mentre invece il Barbarigo, da settem-
bre, può fregiarsi del titolo di “Elos 
School”, unica scuola cattolica fra le 
dieci italiane coinvolte in questo ambi-
zioso progetto europeo. Elos sta per 
Europe as a Learning Environment in 
Schools: “l’Europa come ambiente di 
apprendimento nelle scuole”. Il net-
work era stato lanciato a Leiden 
(Olanda) nel novembre 2004 e vede la 
partecipazione di scuole di mezza Euro-
pa: ancora oggi, aderendo ai programmi 
Erasmus, permette ai ragazzi delle Su-
periori di conoscere nuovi coetanei e 

BOLLETT IN I/5 

2005: SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALI 

BOLLETT IN I/4 

1985: MARTIR IO DI PADRE LELE 
1985: l’anno in cui, in quella che allora si 
chiama ancora Unione Sovietica, viene 
eletto un certo Michail Gorbaciov; l’an-
no di Michael Jackson che canta We are 
the World e della Juve di Platini, ma an-
che della tragedia dell’Heysel.  
Anno complesso il 1985, a tratti difficile 
e doloroso: anche per il Barbarigo. Alle 
ore 12 del 24 luglio padre Ezechiele 
Ramin cade crivellato dai colpi, vittima 
di un’imboscata nella parrocchia di Ca-
coal (diocesi di Ji-Paraná in Brasile) do-
ve era arrivato l’anno prima come mis-
sionario comboniano. Ezechiele si era 
diplomato nel 1972 al Barbarigo, e da 
allora la sua storia non aveva smesso di 

 

intrecciarsi a quella dell’Istituto, che lo 
ricorda con commosso affetto. “È mor-
to per noi” titola il bollettino, affidando 
il ricordo ad Andrea Arvalli, compagno 
di scuola di Ezechiele poi divenuto frate 
minore conventuale. La sfida è di anda-
re avanti serbando la memoria, che anzi 
con il tempo è cresciuta e oggi è più 
che mai viva. 
Viene introdotto per la prima volta 
l’insegnamento dell’informatica all’Istitu-
to Tecnico Commerciale, e tra i nuovi 
docenti inizia ad insegnare al Ginnasio 
anche don Cesare Contarini, che a par-
tire dal 2009 diventerà rettore dell’Isti-
tuto. 

realtà diverse, praticando le proprie 
abilità linguistiche in maniera intensiva. 
L'8 febbraio 2005 al caffè Pedrocchi, 
presenti il Vescovo mons. Antonio Mat-
tiazzo e mons. Timothy Verdon, uno dei 
massimi studiosi mondiali di arte sacra, 
viene presentato alla cittadinanza un 
evangeliario realizzato da allievi dei licei 
sotto la guida del prof. Gabriele Grazia-
ni, docente di arte cristiana (purtroppo 
già passato a miglior vita), e con la colla-
borazione di maestri artigiani padovani. 
Il prezioso volume era stato donato a 
mons. Mattiazzo il 15 dicembre 2004, in 
occasione del tradizionale incontro pre-
natalizio con le scuole. 

  
Ogni settimana un nuovo 

bollettino pubblicato. 
 

Visita il nostro sito:  
www.barbarigo.edu/bollettini 
 
 
Per aggiornamenti scrivi a: 
comunicazione@barbarigo.edu 

indicando nome, scuola e 
anno di diploma. 

 
Il Barbarigo 
è per sempre 

nell'Atestino il servizio reso fin dal 1922, 
per molti anni di attività fiorente – spiega 
il bollettino – A questo proposito è stato 
scritto: ‘La morte del Collegio Vescovile 
Atestino è un impoverimento per la 
comunità civile e cristiana di Este, ma è 
anche un impoverimento per tutta la 
chiesa padovana”. Unico buon auspicio il 
ritorno al Barbariga di don Pietro Lotto, 
rettore dell'Atestino e già vicerettore 
del liceo al Barbarigo. 
Ricorre anche il cinquantesimo anniver-
sario dell'ordinazione sacerdotale di don 
Giovanni Apolloni, per 47 anni insegnan-
te nell'Istituto e nel Seminario ed eroe 
della Resistenza, insieme a don Giovanni 
Nervo e alla medaglia d’oro Otello Pi-
ghin. 
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Schedati dai ragazzi di 2a Media nuovi libri della biblioteca, 
appena ricevuti per donazione: piccoli bibliotecari crescono! 

www.barbarigo.edu 

DICEMBRE 2017-GENNAIO 2018 APPUNTAMENTI 

OPEN DAY GENNAIO ! E POI MINISTAGE. . . 
ISCRIZ ION I 2017/18 

Per coloro che il prossimo anno scolastico 
2018/19 devono iniziare un nuovo ciclo di 
studi è già tempo di pensare alle iscrizioni: 
le domande dovranno essere presentate 
dal 16 gennaio al 6 febbraio 2018 tramite 
l’apposita procedura on line.  
A tutti ricordiamo l’Open Day di Istituto 
la prossima domenica 14 gennaio 2018, 
dalle 15 alle 17. 
Per chi è iscritto all’ultimo anno delle Me-
die c’è il ministage “Face to face” mercole-
dì 17 gennaio 2018, dalle 8 alle 13 
(prenotazioni in segreteria scrivendo all’in-
dirizzo mail barbarigo@barbarigo.edu) 
Il preside è anche disponibile per incontri 
sabato 20 gennaio 2018, dalle 9 alle 12.30, 
oppure in altri orari su appuntamento. 
Info: 049.8246911 

AG IB - GEN ITORI AL BARBARIGO 

NATALE DI SPERANZA 
La scuola non è fatta solo di studenti e 
docenti ma anche dalle famiglie. Sabato 
16 gennaio incontro con i genitori del 
Barbarigo per gli auguri di Natale e un 
brindisi preceduti da un momento di 
preghiera e riflessione. Il tema è stato 
l’Avvento come tempo di speranza e 
l’importanza della speranza in chi educa, 
nella consapevolezza che “ognuno ha un 
posto nel mosaico del mondo”! 
Sono tante le iniziative culturali ed edu-
cative dell’Agib - Associazione Genitori 
Istituto Barbarigo, per vivere la scuola 
insieme ai propri figli e alle altre famiglie: 
per conoscerle visita il sito http://
barbarigo.edu/associazione-genitori-agib 


